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	CITTÀ DI LIMBADI

(Provincia di Vibo Valentia)

 

 

UFFICIO TECNICO

Viale Europa  – LIMBADI

(TEL. 0963/85006 – FAX 0963/85005) 

ut.comune.limbadi@tin.it

 

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO

 

 

a) Ente appaltante: Comune di Limbadi – Ufficio Tecnico – Viale Europa – 89844 – LIMBADI tel. 0963/85006 – telefax 0963/85005.

 

b) Criteri di aggiudicazione: A corpo, ai sensi dell’art.21, comma 1, lett.b), della legge 109/1994 e s.m.i. 

 

c) Caratteristiche  dell’opera: estensione acquedotto comunale.

 

d) Importo a base d’appalto: €. 28.000,00 di cui € 27.450,00 soggetti a ribasso ed €. 550,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
e) Natura: Acquedotti; ai soli fini del rilascio del certificato di lavori eseguiti i lavori si intendono appartenenti alla categoria OG6, classifica di importo I^;

f) Esecuzione dei lavori: giorni 90 naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

 

g) I lavori  sono finanziati con mutuo della Cassa dd.pp. –ROMA.

 

h) Pagamenti: saranno effettuati al maturare di stati d’avanzamento dell’importo di €.7.500,00. 

 

i) Revisione prezzi: è esclusa ogni revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art.1664, 1° comma, del Codice Civile.

 

j) Le condizioni tutte di appalto risultano dal progetto in visione presso l’Ufficio Tecnico Comunale – Viale Europa, negli orari di apertura degli uffici:  nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12.

 

Tali elaborati potranno essere rilasciati in fotocopia, dietro pagamento dei relativi costi di riproduzione previa autorizzazione da rilasciarsi a cura dell’Ufficio Tecnico stesso.

 

k) Il plico sigillato, con ceralacca sui lembi di chiusura, contenente i documenti e la busta dell’offerta, dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12 del giorno 21 SETTEMBRE 2004 la seguente indirizzo: Comune di Limbadi – Ufficio Protocollo – Viale Europa – 89844 – LIMBADI, direttamente presso l’Ufficio stesso o a mezzo posta (posta celere compresa) o tramite agenzie di recapito autorizzate. Il plico, oltre all’esatta indicazione della ragione sociale del mittente con relativo indirizzo, l’oggetto dell’appalto, l’importo dello stesso, i numeri di telefono e di telefax, dovrà essere controfirmato sui lembi di chiusura dall’impresa mittente e, in caso di imprese riunite, da tutte le imprese associate con evidenziato l’impresa capogruppo, riportante la seguente dicitura:

 

“Offerta per la gara del giorno 22 SETTEMBRE 2004 alle ore 10,00 – lavori per l’estensione dell’acquedotto comunale.

 

L’invio del plico avverrà ,comunque, ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto di offerte pervenute dopo la scadenza anche se sostitutive o integrative di offerte già pervenute. Il plico dovrà contenere l’offerta economica (punto n.8) e la documentazione richiesta ai successivi punti nn. 1-2-3-4-5-6-7-9-10 (se dovuta) e 11. Le offerte vanno redatte in lingua italiana come anche i documenti richiesti. Se l’originale di un documento viene rilasciato in lingua diversa da quella italiana, lo stesso dovrà essere accompagnato da traduzione in lingua italiana eseguita da traduttore iscritto ad apposito albo a cura e spese del concorrente.

 

SVOLGIMENTO DELLA GARA

 

L’apertura   dei   plichi    avverrà,   in seduta pubblica, nel giorno 22 settembre 2004 alle ore 10,00 presso una sala del Palazzo Comunale.

 

In tale data si procederà all’esame dell’ammissibilità dei concorrenti e saranno estratti , così come previsto dall’art.10, comma 1 quater della legge 109/1994, un numero di offerenti non inferiore al 10% del numero delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore.

 

I concorrenti estratti dovranno, entro 10 giorni dalla data della richiesta, comprovare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti per partecipare alla gara.

 

Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate a corredo dell’offerta, la Commissione di gara procederà all’esclusione del concorrente, alla escussione della relativa cauzione provvisoria ed agli altri adempimenti di cui al suddetto articolo 10, comma 1 quater, della legge 109/1994 e s.m.i.

 

La suddetta richiesta è, altresì, inoltrata, entro DIECI GIORNI dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano ricompresi tra i sorteggiati e non siano in possesso di idonea attestazione S.O.A., e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, si applicano le sanzioni previste dalla legge e si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

 

Poiché non potranno essere ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, ancorché non imputabili alla complessità dei relativi adempimenti, si suggerisce che ogni concorrente predisponga la relativa documentazione per la sua trasmissione all’Amministrazione in caso di sorteggio, di aggiudicazione o classificazione in seconda posizione nella graduatoria.

 

 N.B.

L’eventuale seconda seduta pubblica, conseguente alle operazioni necessarie ex art.10, comma 1 quater, della legge 109/1994 e s.m.i., per l’apertura delle offerte economiche, si terrà il giorno 4 ottobre 2004 alle ore 10,00.

 

L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 30 della Legge n° 109/94, dovrà prestare, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, cauzione definitiva pari al 10% del prezzo offerto in presenza di ribasso non superiore al 10%. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la cauzione definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo. Si provvederà ad effettuare la comunicazione all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.

 

Ai sensi dell’art.30, comma 3, della legge n.109/1994 e dell’art.103 del D.P.R. n.554/1999, l’aggiudicatario è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione, nella forma “Contractors All Risks” (CAR) per una somma assicurata di € 28.000,00 a copertura dei danni o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, che si potrebbero verificare nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza deve inoltre assicurare contro la responsabilità civile per danni causati a terzi, con un massimale di €500.000,00.

Tale polizza dovrà essere consegnata all’Amministrazione Comunale almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori.

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà presentato la migliore offerta non anomala, ai sensi dell’art. 21, comma 1 bis, della Legge 109/94 e s.m.i.

 

I concorrenti possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dei requisiti tecnico organizzativi richiesti e determinati con riferimento alla categoria prevalente (analoghi lavori),  ovvero siano in possesso dei requisiti richiesti e determinati con riferimento alla categoria prevalente e alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai corrispondenti loro singoli importi.

 

Nel caso di ricorso all’A.T.I. di tipo orizzontale: per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di cui all’art.10, comma 1, lettere d),e) ed e bis), della legge 109/1994, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

 

La singola impresa e le imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea possono associare altre imprese qualificate anche per categorie e importi diversi da quelli richiesti nel bando a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna impresa sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati.

 

E’ vietato ai concorrenti partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio.

 

In ogni caso è vietata la partecipazione a più di un Consorzio stabile.

 

I consorzi sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono; a  questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

 

E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla presentazione della stessa, in caso di mancata aggiudicazione entro detto termine.

 

Ove l’impresa concorrente intenda avvalersi dell’istituto del subappalto per una parte dei lavori, dovrà osservare le disposizioni previste dall’art.18 della legge 19/3/1990, n.55, come sostituito dall’art.34 della legge 109/1994 e s.m.i.

 

Al riguardo si precisa che:

 

·          il subappalto o il cottimo sono consentiti a condizione che il concorrente abbia indicato, all’atto dell’offerta, i lavori e le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo, pena la mancata autorizzazione di subappalto o cottimo, di cui all’art.18, comma 9, della citata legge n.55/1990 e s.m.i.;

 

·          il contratto di subappalto deve essere depositato presso l’Amministrazione almeno 20 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, unitamente alla documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui ai punti 4) e 5) del 3° comma dell’art.18 della legge n.55/1990, modificato dall’art.34 della legge 109/1994 e s.m.i.;

 

·        l’Amministrazione Comunale non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori;

 

·           l’aggiudicatario dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso aggiudicatario corrisposti al subappaltatore;

 

·          l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.

 

Nel caso di lavorazioni affidate in subappalto o in cottimo, gli interventi in materia di impianti di cui alla legge 5/3/1990 n. 46, non incidono sulla quota del 30% dell’importo della categoria prevalente.

 

I lavori saranno aggiudicati a misura, ai sensi dell’art.21, comma 1 bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni: massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo  complessivo dei lavori a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, con esclusione delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.

 

La media è calcolata fino alla terza cifra decimale, dopo la virgola, arrotondata all’unità superiore.

 

In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 5 non si procederà alla determinazione della soglia dell’anomalia, fermo restando il potere della Commissione di gara di valutare la congruità delle offerte.

 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In presenza di due o più offerte valide che presentino lo stesso ribasso, l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio (art. 77 del R.D 23/5/1924 n. 827).

 

Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese dei Paesi appartenenti all’U.E. in base alla documentazione prodotta, secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso di tutti i requisiti prescritti per la partecipazione alla gara delle imprese italiane.

 

Nel caso di partecipazione alla gara di raggruppamenti temporanei di imprese, l’offerta, pena l’esclusione dalle gare, dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti delle Imprese raggruppate. Le imprese mandanti sono tenute ad allegare all’offerta presentata dalla capogruppo la documentazione richiesta ai punti: 1 (lettere f/t-y-z) - 2-3 – 4 – 5 - 9 10 (se associato è un consorzio) e 11.

 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario dell’appalto, l'Ente Appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche offerte dall’originario aggiudicatario. In caso di fallimento del secondo classificato l'Ente Appaltante si riserva la facoltà di interpellare il terzo classificato col quale sarà stipulato un nuovo contratto alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

 

In sede di gara sarà sorteggiato almeno il 10% dei concorrenti ammessi (raggruppamenti e consorzi compresi), che dovranno comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta, inviata via fax, il possesso dei requisiti richiesti al punto 4 (lett.a – b - c) del presente bando di gara, come segue: 

  

·        l’esecuzione dei lavori va comprovata con la presentazione di certificati di esecuzione degli stessi rilasciati dai committenti. I lavori devono essere stati regolarmente eseguiti e con buon esito, iniziati e ultimati nell’ultimo quinquennio. La valutazione degli stessi sarà effettuata dalla Commissione di gara, ai sensi del DPR 25/1/2000 n. 34 con la verifica della similarità e dell’effettiva esecuzione diretta  dei lavori da parte del concorrente.

 

Per i lavori eseguiti all’estero da imprese con sede legale in Italia i lavori sono comprovati:

 

·      da certificati di collaudo laddove emesso o da certificazione rilasciata dal committente per i paesi appartenenti all’U.E.;

 

·      per gli altri paesi dalle attestazioni rilasciate dal tecnico di fiducia del Consolato competente vistate dallo stesso Consolato con l’indicazione dei lavori eseguiti, del loro ammontare, dei tempi di esecuzione e che gli stessi sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito;

 

·     dalla copia del contratto e da ogni altro documento ritenuto idoneo allo scopo.

 

·        il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente è comprovato:

 

·           per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio dalle dichiarazioni annuali dei redditi, modello 740, 750 o Modello Unico (anche in fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante), con la prova dell’avvenuta presentazione. Qualora dai modelli presentati non risultino i dati richiesti, il costo complessivo è comprovato da autocertificazione del legale rappresentante, corredata da documentazione INPS che ne attesti l’importo;

 

·          per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio con la presentazione dei bilanci annuali riclassificati (in fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante) e corredati dalla fotocopia della relativa nota di deposito. 

 

I concorrenti sorteggiati che risultino in possesso dell’attestazione S.O.A. (cat. OG1 cl.I) saranno considerati verificati positivamente senza necessità di ulteriori adempimenti.

 

Inoltre il concorrente sottoposto a verifica, qualora abbia almeno quindici dipendenti,  dovrà presentare, pena l’esclusione, la certificazione rilasciata dal Servizio all’impiego della Provincia, competente per territorio, nel quale l’impresa ha la sede legale, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12/3/1999, n.68: “Norme per il diritto al lavori dei disabili”.

 

DOCUMENTAZIONE  DA PRESENTARE A CORREDO DELL’OFFERTA

 

1.      Domanda di partecipazione, in competente carta da bollo, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante e corredata dalla fotocopia di un documento di identità dello stesso sottoscrittore, con l’indicazione  dell’oggetto e dell’importo dell’appalto, nonché del n.ro di telefono, di telefax e del codice fiscale e, ove in possesso, indirizzo e-mail con la quale il concorrente CHIEDE E DICHIARA:
a)      di essere ammesso alla gara e di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recata sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

b)      di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

 

c)      di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

d)      di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza;
e)      di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

f)        di essere cittadino italiano o di altro Stato appartenente all’Unione europea, ovvero di essere residente in Italia, per gli stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani;
g)      l’iscrizione al Registro delle Imprese della competente Camera di Commercio indicando:

 

       la natura giuridica;

la denominazione;

la sede legale;

la data d’inizio dell’attività;

l’oggetto dell’attività;

i dati anagrafici del Titolare o, in caso di società, di tutti gli amministratori     muniti dei poteri di rappresentanza e dei Direttore Tecnici;

il codice fiscale;

il numero di partita I.V.A.

 

h) Dichiarazione che la sottoscritta Impresa offerente non si trova in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alle gare;

i) Dichiarazione che il sottoscritto offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso i suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nella procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;

j) (IN CASO DI SUBAPPALTO) dichiarazione con l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti;

k) Dichiarazione Che la sottoscritta Impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.), come da modello  allegato al Protocollo di legalità sottoscritto tra il Prefetto di Vibo Valentia ed il Comune di Limbadi  (il modello viene allegato al bando di gara per farne parte integrante e sostanziale)

 

l) l’inesistenza di procedure di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

 

m)        che nei suoi confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale;

 

n)       che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.3 della legge 27/12/1956, n.1423;

 

o)      che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.3 della legge 27/12/1956, n.1423

 

p)        che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.3 della legge 27/12/1956, n.1423 irrogate nei confronti di un proprio convivente;

 

q)    che nei propri confronti non state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

 

r)    l’inesistenza di violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19/3/1990, n.55;

s)    l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana o del Paese di residenza;

 

t)     l’inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la  legislazione italiana o del Paese di provenienza;

 

u)    di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383/2001

 

oppure

 

di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso.

 

v)      l’inesistenza di errore grave, negligenza e malafede nell’esecuzione di lavori pubblici affidati dal Comune di Limbadi,

 

w)     l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

 

x)     l’inesistenza , nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, di false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

 

y)    di impegnarsi a presentare, all’atto della stipula del contratto, la documentazione in ordine ai propri rischi specifici, al fine di garantire l’osservanza di cooperazione e coordinamento previste dall’art.7 del D.Lgs. 626/1994;

 

z)     di impegnarsi ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori dipendenti e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti;

 

aa)   che alla gara non concorrono, singolarmente o in raggruppamento, società o imprese nei confronti delle quali esistono rapporti di collegamento o controllo determinati in base ai criteri di cui all’art.2359 del Codice Civile;

 

ab)     di partecipare alla gara soltanto in forma individuale escludendo, pertanto, la contemporanea partecipazione alla stessa in consorzio o associazione temporanea;

 

ac)    che le imprese facenti parte di associazioni temporanee o consorzi non partecipano alla gara in altra forma;

 

ad)     l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavori dei disabili, ai sensi dell’art.17 della legge 12/3/1999, n.68,
o p p u r e

 

l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavori dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15.

 

ae)  i lavori o parti di opere che intende subappaltare o concedere a cottimo, con le modalità previste dall’art. 34 della legge 109/94 e s.m.i.

 

Le dichiarazioni di cui ai punti  j) – k) – l) – m) – n), a pena di esclusione, devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art.75, comma 1, lett.b) del D.P.R. 554/99 e s.m.i. e cioè:

 

·  per il titolare/i e il direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; per il socio/i e per il direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; per gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e per il direttore/i tecnico/i se si tratta di altro tipo di società o consorzio.
· Dichiarazione che la sottoscritta Impresa offerente non si trova in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alle gare;

· Dichiarazione che il sottoscritto offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso i suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nella procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;

· (IN CASO DI SUBAPPALTO) dichiarazione con l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti;

· Dichiarazione Che la sottoscritta Impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.), come da modello  allegato al Protocollo di legalità sottoscritto tra il Prefetto di Vibo Valentia ed il Comune di Limbadi  (il modello viene allegato al bando di gara per farne parte integrante e sostanziale)

  

2.      Dichiarazione sostitutiva individuale, inerente le risultanze del certificato dei carichi pendenti, in carta libera, pena l’esclusione, per ciascuno dei soggetti indicati dall’art.75, comma 1, lett.b)  del D.P.R. 554/2000, sostituito dall’art.2 del D.P.R. 412/2000, datata e sottoscritta dai soggetti interessati, corredata da una fotocopia di un documento di identità:
 

·         nei cui confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27/12/1956, n.1423. Il divieto opera se la pendenza del procedimento riguarda il/i titolare/i o il/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; il/i socio/i o il/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di altro tipo di società.

 

3.      Dichiarazione sostitutiva individuale, inerente le risultanze del certificato Generale del Casellario Giudiziale, in carta libera, pena l’esclusione, per ciascuno dei soggetti indicati dall’art.75, comma 1, lett.c) del D.P.R. 554/2000, sostituito dall’art.2 del D.P.R. 412/2000, datata e sottoscritta dai soggetti interessati, corredata da una fotocopia di un documento di identità:
·          nei cui confronti non è stata pronunciata alcuna sentenza definitiva di condanna passata in giudicato ovvero di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale. Il divieto opera se la sentenza è stata emessa nei confronti del/i titolare/i o del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; del/i socio/i o del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art.445, comma 2, del codice di procedura penale.

 

Se nessun documento o certificato tra quelli previsti ai precedenti punti 2 e 3 è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata rilasciata dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa, a un notaio  o a qualsiasi altro pubblico ufficiale autorizzato a riceverla in base alla legislazione dello Stato stesso o, negli Stati dell’Unione europea in cui non è prevista la dichiarazione giurata, una dichiarazione solenne. 
 

4.       Dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta, corredata da una fotocopia di un documento di identità dello stesso sottoscrittore, dalla quale risulti che:
 

a)      l’importo dei lavori analoghi a quelli da appaltare (da indicare in cifre) eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non è inferiore all’importo dell’appalto da affidare;

 

b)     il costo complessivo (da indicare in cifre) sostenuto per il personale dipendente non è inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

 

c)    l’Impresa è in possesso di adeguata attrezzatura tecnica: riportare l’elencazione delle attrezzature tecniche di maggior rilievo di cui dispone l’azienda;

 

Per la dimostrazione del requisito richiesto alla lettera b), nel caso in cui il rapporto tra l’importo dei lavori ed il costo del personale sia inferiore al 15%, è consentita la riduzione figurativa e proporzionale dell’importo dei lavori in modo da ristabilire la percentuale richiesta per la dimostrazione del possesso del requisito indicato alla precedente lett. a).

 

O P P U R E

 

5.     Attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, in corso di validità, ai sensi dell’art.3 del D.P.R. 34/2000, categoria OG1 classe I

 

6.    Cauzione provvisoria di € 560,00 pari al 2% dell’importo a base d’asta, da costituirsi mediante:

 

·           assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Limbadi ovvero mediante fideiussione bancaria o assicurativa; in quest’ultimo caso la fideiussione deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data fissata dal presente bando per l’inizio delle operazioni di gara;

·           qualora la cauzione provvisoria sia  prestata con fideiussione bancaria o assicurativa essa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione;

·           in ogni caso la cauzione provvisoria dev’essere accompagnata dall’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fideiussioni a rilasciare successivamente la cauzione definitiva prevista per legge;

·           la cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario nonché l’eventuale mancata dimostrazione dei requisiti in seguito alla verifica da parte della stazione appaltante; per l’aggiudicatario essa è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto; ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

 

 Le imprese certificate di cui al comma 11/quater dell’art.8 legge 415/98, per poter beneficiare della riduzione del 50% della cauzione ivi prevista, dovranno allegare alla stessa una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, successivamente verificabile, attestante “di essere in possesso della documentazione, rilasciata da organismi accreditati, prevista dall’art.8, comma 11/quater, primo capoverso, in materia di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000” e di potere, pertanto, usufruire della riduzione stessa.

Si precisa che in caso di A.T.I. la garanzia  è presentata dalla capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità “solidale”, nel caso di cui all’art.13, comma 2, della legge n.109/1994, e con responsabilità “pro quota”, nel caso di cui all’art.13, comma 3, della stessa legge n.109/1994. 

 

La riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese sono certificate.

Se la certificazione di qualità è già stata presentata in originale o copia conforme all’Ufficio Contratti per la partecipazione ad altre gare d’appalto, il concorrente, pena l’esclusione, è tenuto a presentare lo stesso certificato anche in semplice fotocopia.

 

7.       Dichiarazione di raggruppamento: Nel caso in cui il concorrente ricorra all’A.T.I. deve presentare, pena l’esclusione, dichiarazione sottoscritta dai rappresentanti legali delle imprese associate che specifichi il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazione dell’impresa capogruppo e che contenga l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo alla capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti (art. 13 comma 5 della legge n. 109/94) e che entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’appalto, produrranno atto notarile di Raggruppamento temporaneo di imprese dal quale risulti:

 

·     il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta l’impresa capogruppo;

·     l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante, della revoca del mandato stesso per giusta causa; 

·      l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei confronti dell’Ente appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche dopo il collaudo dei lavori fino alla estinzione di ogni rapporto.

 

E’ vietato ai concorrenti partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. I consorzi sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

  

8.  Offerta, in competente carta da bollo, redatta in lingua italiana,  sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, in busta chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale deve essere riportato l’oggetto, l’importo nonché il nominativo della ditta mittente, con l’indicazione del ribasso percentuale, in cifre e in lettere, sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

 

9.    Ricevuta rilasciata dal Resp.le Area Tecnica o da un tecnico del settore, attestante che la ditta ha preso visione del progetto e dei documenti tutti di appalto presso l’Ufficio.

 

Si precisa che l’attestazione di presa visione di cui sopra verrà rilasciata esclusivamente al legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero ad un dipendente del settore tecnico ovvero al Direttore Tecnico della ditta  a tal fine muniti di specifica delega con firma autenticata nei modi di legge (fotocopia di un documento di identità).

Il sopralluogo potrà essere effettuato nei giorni dal lunedì al venerdì  previi accordi telefonici (geom. Soldano -  telefono 0963/85006).

  

10.  Dichiarazione sottoscritta dal Legale rappresentante del consorzio concorrente alla gara con l’indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre.

 

N.B.

 

Prima della sottoscrizione, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni, dovranno essere accompagnate dalla seguente frase: “Il dichiarante è consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non più corrispondenti a verità”.

 

PIANI DI SICUREZZA

 

L’aggiudicatario dovrà consegnare all’Ufficio Contratti, entro 15 giorni dall’aggiudicazione:

 

a)-  l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’art.3, comma 8, lett.b, del D.Lgs. 14/8/1996, n.494;

  

b)- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, comprendente il documento di valutazione dei rischi di cui all’art.4, commi 1,2 e 7, e gli adempimenti di cui all’art.7, comma 1, lett.b), del D.Lgs. 19/9/1994, n.626 e le notizie di cui all’art.4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla precedente lett.b.

 

L’impresa aggiudicataria dovrà infine:

 

·          comunicare il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del servizio prevenzione e protezione aziendale e del medico competente, designati ai sensi del D.Lgs. 19/9/1994, n.626 e s.m.i, unitamente ai provvedimenti di designazione sottoscritti dal datore di datore di lavoro, anche per ciascuna impresa subappaltatrice;

 

·          comunicare i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capo cantiere

 

·         comunicare, ove nominato dalle rappresentanze sindacali, il nominativo e il luogo di reperibilità del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, anche per le imprese subappaltatrici

 

ALTRE INFORMAZIONI
 

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti, ovvero anche uno di tali documenti pervenga in modo diverso da quanto prescritto nel presente bando.
 Sono ammesse solamente offerte a ribasso. L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto.  E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 

 

Saranno escluse dalla gara le imprese che, nell’esecuzione di precedenti contratti con il Comune di Limbadi si siano rese colpevoli di negligenze o malafede, ovvero nei cui confronti siano stati accertati ritardi addebitabili alle imprese stesse ovvero che si sia provveduto ad adottare atti di revoca o di risoluzione del contratto per inadempimento delle imprese. 

 

Verranno escluse dalla gara per violazione del principio della segretezza delle offerte (art.75 del R.D. 23/5/1924 n. 827) le imprese concorrenti fra le quali esistono forme di controllo o di collegamento ai sensi dell’art. 2359 del C.C.

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti sui concorrenti prima di stipulare il contratto con l’aggiudicatario dell’appalto.

 

 Tutte le spese, le imposte e le tasse relative e conseguenti alla gara, alla stipulazione e alla registrazione del contratto, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

  

I risultati di gara saranno resi noti nelle forme di legge, se e in quanto applicabili.

  

Si informa, ai sensi dell’art.10, comma 1, della legge 675/96 (trattamento dei dati personali), che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono necessari per la gestione del procedimento d’appalto e sono raccolti ed in parte pubblicati, in applicazione delle vigenti norme in materia di appalti pubblici, a cura dell’Ufficio Contratti.

  

Mentre l’offerente resterà impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, il Comune non assumerà verso di questi alcun obbligo se non quando tutti gli atti inerenti l’appalto e ad esso necessari e dipendenti conseguiranno piena efficacia giuridica.

  

I lavori possono essere consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto.

  

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità (art.18, comma 2°, legge n.55/1990, come modificato dall’art.22, comma 2°, legge n.203/1991).

 

 Dopo l’aggiudicazione definitiva della gara i legali rappresentanti o i delegatari delle imprese non rimaste aggiudicatarie potranno ritirare i documenti allegati all’offerta presso l’Ufficio Tecnico oppure  potranno corredare l’offerta stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all’impresa medesima per agevolare la restituzione.

 

Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Limbadi dal  18 agosto 2004, e inviato in estratto  alla Regione Calabria per la pubblicazione sul BUR -  Non si effettua servizio telefax.

 

Limbadi, 18 Agosto 2004 

         IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

                  Geom.Francesco Mazzitelli

  

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Geom. Francesco Mazzitelli – Resp.le Area Tecnica   

Informazioni inerenti gli elaborati progettuali, il procedimento di gara ed il bando:

UFFICIO TECNICO:                       Telefono: 0963/85006

Geom.Salvatore Domenico Soldano   Telefax:   0963/85005
E mail: ut.comune.limbadi@tin.it

	


DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 3, CLAUSOLA 4, DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ SOTTOSCRITTO TRA IL PREFETTO ED IL COMUNE DI LIMBADI

Il/la sottoscritto …………………………………………………, nato a …………………………………... il ………………… e residente a …………………………….. in via ……………………………………... iscritto al nr. ………………………. del Registro delle Imprese tenuto presso la Camera di Commercio di ……………………………………………………………………... , 

SI IMPEGNA

Secondo quanto previsto dall’art. 3 del Protocollo di legalità sottoscritto presso l’Ufficio Territoriale del Governo di Vibo Valentia il ……………, pena la sansione prevista dall’ultimo comma del citato art. 3 a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone contestuale comunicazione alla Stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere, ecc.)

DICHIARA

Di essere stato informato che la mancata osservanza dell’obbligo di denunciare ogni inteferenza o ilecita situazione comporterà, l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 3 u.c. del “Protocollo di Legalità”.

Limbadi lì ………………………..










IN FEDE










                           _____________________________
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